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La seduta è aperta alle ore 10,35. 

Sono presentì i senatori: Albarello, Ange­
lilli, Barontini, Celasco, Cornaggia Medici, 
Dare, De Dominicis, Fanelli, Giancane, Gior­

gi, Granzotto Basso, Lessona, Morandi, Pa­
lermo, Piasenti, Roasio, Roffi, Rosati, Ven­
turi e Zenti. 

Interviene il Sottosegretario dì Stato per 
la difesa Pelizzo. 

A N G E L I L L I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione, con modifica­
zioni, dei disegno dì legge: « Reclutamen­
to degli ufficiali dell'Esercito » (682-B) 
(Modificato dal Senato e nuovamente mo­
dificato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
« Reclutamento degli ufficiali dell'Esercito », 
già approvato dalla Camera dei deputati, 
modificato dal Senato e nuovamente modi­
ficato dalla Camera dei deputati. 

La nostra Commissione, quando ha esami­
nato la prima volta questo disegno di legge, 
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quindi, alla legge di avanzamento. Si sanci­
rebbe in tal caso — così continuava il relato­
re, alla Camera — una grave ingiustizia, so­
prattutto in vista delle prossime promozioni 
dei capitani dei ruoli tecnici; ed anche que­
sta affermazione non mi sembra fondata. 

P R E S I D E N T E . Non si tratta di 
promozioni, in questo caso, ma di trasferi­
menti! 

Z E N T I . Esatto, e con il grado e l'an­
zianità del ruolo di provenienza, dopo il cor­
so biennale. 

Il rappresentante del Governo, ossia il 
Sottosegretario di Stato per la difesa Gua-
dalupi, avrebbe concordato, alla Camera, con 
tutte le osservazioni del relatore. 

P R E S I D E N T E . Ma ci sono state 
anche delle osservazioni da parte della me­
daglia d'oro Boldrmi! 

Z E N T I . Sì. Nella discussione, alla Ca­
mera, è intervenuto il deputato Messe, il 
quale ha concordato con le conclusioni del 
relatore, perchè, dai dati in suo possesso, pe­
raltro limitati al servizio tecnico delle tra­
smissioni, emergeva, a suo giudizio, la fonda­
tezza dei rilievi mossi alla soluzione data dal 
Senato. Successivamente è intervenuto l'ono­
revole Boldrini, il quale, pur dichiarandosi 
convinto degli inconvenienti cui avrebbe por­
tato l'applicazione della norma introdotta 
dal Senato, ha chiesto chiarimenti al Gover­
no in merito alla più volte lamentata scar­
sezza dei quadri dei servìzi tecnici. Infine il 
Sottosegretario Guadalupì ha fatto osservare 
che l'emendamento introdotto dal Senato 
avrebbe leso gravemente la posizione e le 
aspettative degli ufficiali appartenenti ai ruo­
li del servizio tecnico e ha dichiarato che il 
Governo era favorevole al ripristino del testo 
già approvato dalla Commissione della Ca­
mera dei deputati. Tutto ciò avvalora il mio 
dubbio che sia data una intepretazione esten­
siva al testo da noi approvato e che pertanto 
sia sorto, in seno alla Commissione difesa 
della Camera dei deputati, il timore che l'al­
largamento dei benefici potesse rompere 
l'armonia dei vari ruoli del servizio tecnico. 

Peraltro, a parte la contestazione delle ra­
gioni addotte dall'altro ramo del Parlamen­
to, è il caso di rilevare ancora una volta, nel 
merito, la scarsezza di personale effettiva-
iriente in servizio in relazione alle piante or­
ganiche, scarsezza che suffraga la validità 
dell'emendamento da noi proposto, col qua­
le chiediamo di consentire il passaggio nel 
ruolo del servizio tecnico chimico-fisico di 
ufficiali qualificati, provenienti da uno spe­
ciale corso biennale. 

Riepilogando : i motivi addotti dalla Com­
missione difesa della Camera dei deputati 
a me sembrano infondati anzitutto perchè ì 
tenenti colonnelli e i maggiori che verreb­
bero a beneficiare della disposizione dì cui 
all'articolo 37 devono aver superato il corso 
biennale di specializzazione nucleare e, per­
tanto, non si tratterà di ufficiali respinti o 
che abbiano rinunciato al corso di specializ­
zazione; in secondo luogo, perchè il ruolo 
del servizio chimico-fisico prevede 66 ufficiali, 
mentre ne sono attualmente in servizio 16: 
come dire che vi è una scopertura nel ruolo 
per il 75 per cento. A quest'ultimo proposito, 
è il caso di far rilevare che un recente con­
corso bandito dal Ministero della difesa per 
15 posti nel ruolo del servizio chimico-fisico 
ha portato all'assegnazione di soli 2 posti, 
mentre altri 13 sono rimasti scoperti. Per­
tanto, il numero di ufficiali che può essere 
annualmente promosso al grado superiore — 
specialmente capitani e maggiori — supera il 
numero di coloro che, in base alla legge sul­
l'avanzamento, si trovano nelle condizioni 
per essere scrutinati. Essendo il 75 per cento 
dei posti dì ruolo vacanti, è naturale che tut­
ti i capitani saranno promossi — ovviamen­
te, se hanno il diritto di essere scrutinati — 
determinandosi in questo servizio ciò che av­
viene negli altri, ossia la promozione dei 
capitani a scadenze fisse, in base alla vacan­
za dei posti. Pertanto, l'ingresso di pochi 
ufficiali — tre per la precisione sono ì tenenti 
colonnelli e i maggiori che aspirano alla im­
missione nel servizio tecnico chimico-fisico 
— non arrecherebbe alcun danno agli uffi­
ciali che già fanno parte di tale servizio. An­
zi, la loro immissione, oltre a non turbare 
l'euritmia del ruolo e i diritti all'avanzamen­
to dei capitani che già vi si trovano, sancì-
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rebbe un principio di equità nei confronti di 
pochi ufficiali, che hanno acquisito un'al­
ta specializzazione con notevole onere per 
l'Erario e con personale sacrificio. Questi 
pochi ufficiali, va aggiunto, iniziarono il 
corso biennale di specializzazione presso 
il CAMEN (Centro applicazioni militari 
energia nucleare) nel giugno 1960, quando 
cioè la legge 6 dicembre 1960, n. 1479, isti­
tutiva del servizio tecnico chimico-fisico, era 
ancora jus condendum. Ma è certo che tali 
ufficiali si assoggettarono al sacrificio di un 
corso tanto difficile ed impegnativo di alta 
specializzazione, nella prospettiva di avvaler­
si della citata legge al fine della propria de­
finitiva sistemazione. Sicché oggi, non tro­
vando coronamento le loro fondate aspira­
zioni, verrebbero ad essi danni morali e di 
carriera, nonché si determinerebbe nocu­
mento, indirettamente, al preminente inte­
resse del servizio. 

Per questi motivi, anche se espressi in mo­
do scarno e non certo esauriente, confido 
che la Commissione e il Governo vorranno 
accogliere l'emendamento aggiuntivo da me 
proposto. 

P R E S I D E N T E . Informo che il se­
natore Lessona ha ritirato l'emendamento 
proposto all'articolo 37 e ha posto la sua fir­
ma all'emendamento del senatore Zenti. 

Z E N T I . Ringrazio il senatore Lessona. 

L E S S O N A . Mi resta poco da dire, 
oltre quanto detto dal senatore Zenti. Co­
munque, da informazioni sicure, mi risulta 
che la Commissione difesa della Camera dei 
deputati ha modificato il testo da noi appro­
vato perchè ha ritenuto che si volesse esten­
dere il beneficio a tutte le categorie del ser­
vizio tecnico; quindi vi è stato un errore di 
valutazione dei nostri intendimenti da parte 
dell'altro ramo del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Effettivamente 
l'emendamento approvato dalla nostra Com­
missione era estensivo. 

L E S S O N A . Sì, ma per desiderio del 
rappresentante del Governo, perchè noi era­

vamo dell'avviso di estendere il beneficio so­
lamente al servizio tecnico chimico-fisico, e 
mi sembra che le sragioni da noi addotte ri­
mangano vìve e vitali. L'onorevole Messe si 
è riferito, nel suo intervento, agli altri ser­
vizi, che hanno i posti di ruolo al completo; 
ma il ruolo chimico-fisico denuncia 16 effet­
tivi contro un organico di 66 posti, per cui 
è pressoché carente, tanto più che, nel frat­
tempo, tre o quattro generali sono andati in 
posizione ausiliaria. Quindi, il numero degli 
effettivi è veramente scarso e non vedo per­
chè non dovremmo insistere sulla nostra de­
cisione di incrementarlo con del personale 
specializzato. 

La ragione dell'emendamento da me oggi 
presentato, consistente in una semplice in­
tegrazione del testo trasmessoci dall'altro 
ramo del Parlamento, era di cercare di non 
metterci troppo in contrasto con la Camera 
dei deputati, per far sì che questa norma, 
opportuna e necessaria, ottenesse anche il 
suo avallo. L'emendamento da me pro­
posto è forse troppo sintetico, e poiché è so­
stanzialmente identico a quello del senatore 
Zenti, ho deciso di ritirare il mio e di ap­
poggiare quello appunto del senatore Zenti, 
di cui mi permetto di raccomandare l'ap­
provazione alla Commissione. 

A N G E L I L L I . Rivolgo preghiera al 
Presidente di invitare il rappresentante del 
Governo a spiegarci il motivo della diversità 
di vedute che si è avuta, su questo articolo 
del provvedimento in esame, tra il Sottose­
gretario intervenuto ai nostri lavori e quello 
che ha rappresentato il Governo alla Camera 
dei deputati. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario dì Stato 
per la difesa. In effetti è necessario che dica 
qualcosa in proposito, anche perchè si è de­
terminata una situazione di apparente diver­
genza tra l'atteggiamento tenuto dal Gover­
no alla Camera dei deputati e quello tenuto 
al Senato. Si tratta di una divergenza, peral­
tro, più formale che sostanziale, perchè, se 
gli onorevoli senatori ricordano, quando la 
Commissione difesa del Senato discusse il 
disegno di legge oggi ritornato al suo esame, 
fu costituita una Sottocommissione, la quale 
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si riunì, ma senza l'intervento del rappresen­
tante del Governo. È invece intervenuto il 
capo dell'ufficio leggi e decreti del Ministero 
della difesa, il quale, ovviamente, avrebbe 
dovuto portare il pensiero ufficiale del Go­
verno. Per la verità, il rappresentante del-
ruffioio leggi e decreti del Ministero della 
difesa espresse un parere nettamente contra­
rio all'emendamento che era stato preannun­
ciato da parte di quasi tutti i settori dello 
schieramento politico. La Commissione, tut­
tavia, fu di diverso avviso e parve unanime 
nella decisione di accogliere l'emendamento. 

Io ero perplesso, in proposito, ma fui in­
dotto a superare la mia perplessità dal fatto 
che si sottolineò che si trattava soltanto di 
due ufficiali, due tenenti colonnelli i quali 
avevano frequentato lo speciale corso ma lo 
avevano superato posteriormente all'entrata 
in vigore della legge del 1960, ragione per 
cui non potevano beneficiare del trasferimen­
to dal ruolo normale a quello del servizio 
tecnico chimico-fisico. 

Fu mia cura, comunque, informare l'uffi­
cio legislativo del mio Dicastero : mi fu fatto 
rilevare che l'emendamento proposto in Com­
missione non avrebbe potuto legittimamente 
essere accolto perchè non si poteva limitare 
il beneficio ad una determinata categoria ma 
la norma doveva avere, semmai, un carattere 
generale. Pertanto il Governo predispose la 
formula di un emendamento più estensivo di 
quello originario, non limitato cioè a poche 
persone, come quello proposto dai senatori 
Lessona, iPajetta e Dare; e ciò per un eviden­
te motivo di giustizia, e ad evitare che si aves­
sero proteste da parte di quegli ufficiali che 
sarebbero rimasti esclusi dal beneficio. A 
questo proposito va sottolineato ohe anche 
l'emendamento oggi proposto dal senatore 
Zenti va contro, diciamo così, il princìpio del­
la parità di trattamento per tutti gli ufficiali 
che si trovano in identica situazione, deter­
minando sperequazioni che, inevitabilmente, 
provocherebbero la reazione degli ufficiali 
esclusi dal provvedimento. Ecco, il motivo 
per cui, tenuto conto dell'unanime indirizzo 
della Commissione, il Governo era andato in­
contro all'intendimento espresso, predispo­
nendo peraltro una formula più ampia, più 
giusta. Senonchè, da un più approfondito 
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esame fatto dagli uffici, è risultato che non 
si tratterebbe soltanto di due unità, ma che 
le unità interessate a questa norma sono 14. 

R O F F I . Nel solo servizio tecnico ohi-
miconfisico, oppure in tutto? 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato per 
là difesa. In tutto. Come sempre accade, la 
notizia si diffonde, coloro che hanno già del­
le legittime aspettative di promozione ai gra­
di superiori, e sono ufficiali di grado infe­
riore, si sono mossi, hanno agitato le acque, 
affermando che questo provvedimento viene 
a ledere le loro aspettative. Infatti, a loro 
avviso, costoro, essendo nel ruolo normale, 
hanno fatto una carriera forse più rapida che 
se fossero stati nel ruolo del servizio tecnico 
e, pertanto, vengono ad avere una posizione 
di priorità negli avanzamenti. 

Questo fatto ha determinato un certo mal­
contento. 

La Camera dei deputati ha raccolto queste 
voci ed ha voluto, pertanto, ritornare sulla 
sua posizione iniziale. 

Per le ragioni che ho esposto, proporrei di 
approvare il testo dell'articolo 37 come è 
pervenuto dalla Camera dei deputati, senza 
apportarvi emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Mi rendo conto di 
queste legittime aspettative, ma vorrei ricor­
dare che quando, nel nostro Paese, sono stati 
inclusi i pretori tra i magistrati di tribunale, 
abbiamo dovuto modificare un poco la pro­
gressione di carriera dei magistrati di tri­
bunale. 

È la prima volta che vediamo prospettato 
qui, in modo così chiaro, l'interesse dì coloro 
che si trovano nei gradi inferiori. Ci può do­
lere che alcuni possano essere disturbati nel 
loro avanzamento di carriera, ma credo che 
a noi debba precipuamente interessare che 
in certi servizi vi siano persone scientifica­
mente qualificate. 

D A R E ' . Se ho ben capito, il rappre­
sentante del Governo ci ha invitato, nella 
conclusione del suo intervento esplicativo 
dell'iter di questo provvedimento, ad appro-
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vare il disegno di legge nel testo trasmesso 
dalla Camera dei deputati. 

Noi, quindi, dovremmo approvare il dise­
gno di legge senza modificazioni. A me sem­
bra, in sostanza, che se vogliamo continuare 
sulla strada che ci siamo ripromessi di per­
correre all'inizio di questo travagliato iter, 
cioè di tenere presenti criteri di equità nei 
confronti delle varie categorie interessate, 
dobbiamo ben riflettere. 

Ammettiamo pure che si debba limitare 
il provvedimento ad un certo settore, per 
non determinare confusione in tutti i ser­
vizi; ma, in realtà, se anche si estendesse 
alle altre categorie e se da due unità si pas­
sasse a 14, credo che con questo non si ro­
vescerebbe l'Esercito italiano! Se l'equità 
si ha da raggiungere, tanto vale per 2 quan­
to per 14! 

Il senatore Zenti ha, d'altro canto, bril­
lantemente ribattuto i rilievi fatti alla Ca­
mera dei deputati, rilievi che partivano da 
presupposti che non risponderebbero ad 
esattezza. 

Comunque, occorre aver anche presenti le 
obiezioni che alcune categorie di ufficiali 
hanno formulato e che mi sembrano rispon­
dere ad una certa logica. 

Io posso fare questo ragionamento: sono 
capitano del genio, attualmente in servizio 
in un reparto speciale; le difficoltà intrinse­
che del servìzio di reparto mi portano a 
passare da capitano a maggiore, a tenente 
colonnello, eccetera, in un certo numero dì 
anni. In altri termini, la mia carriera è più 
lenta, mentre in altri servizi la carriera è più 
rapida perchè non ci sono certe chiusure di 
reparto o blocchi di avanzamento. Ora alcuni 
colleghi, inizialmente partiti con me, con lo 
stesso grado e le stesse cognizioni tecniche, 
per essere stati adibiti ad un altro servizio e 
non ad un reparto speciale, ad un certo mo­
mento si sono trovati ad un grado o due su­
periori al mio. A questo punto frequentano 
un corso biennale e passano nel servizio spe­
ciale, portandosi dietro tutti i benefici della 
carriera più rapida. 

Questo non è un ragionamento sbagliato 
da parte di chi viene colpito. 

Ci rendiamo, comunque, conto che in ef­
fetti il provvedimento è giusto nella sua fi­

nalità; cerchiamo, pertanto, di accontenta­
re tutti e di sistemare seriamente la cate­
goria di questo servizio speciale, che molto 
ci interessa. Per fare questo, mi sembra che 
affrettarsi in una decisione potrebbe essere 
pericoloso. 

P R E S I D E N T E . Il prowedimento 
è attesissimo: non dobbiamo ritardarne l'iter 
per troppo tempo! 

D A R E ' . Ad ogni modo occorre chia­
rire meglio l'atteggiamento del Governo, 
il cui rappresentante dapprima è andato addi­
rittura oltre la proposta della Commissione 
ed ora cerca di ritornare al punto di parten­
za, ossia ad un testo che non limiti il benefi­
cio al ruolo chimico-fisico. È evidente, peral­
tro, che, così restando le cose, io non potrei 
che insistere sull'emendamento da me pre­
sentato. 

R O F F I . Ritengo opportuno che siano 
ben chiarite le idee in proposito. 

La norma in esame è di carattere transi­
torio e pertanto, non verrebbe rivoluzionata 
alcuna norma sull'avanzamento. D'altro can­
to occorre stare attenti a non fare con­
fusioni. Gli uffici legislativi del Ministero 
della difesa talvolta ci forniscono dati non 
omogenei, per cui sarà bene chiarire i con­
cetti anche a questo proposito. L'estensio­
ne proposta dal Governo con spirito di be­
nevolenza fu accettata dalla nostra Commis­
sione nella persuasione che non avrebbe da­
to luogo ad inconvenienti. Oggi essa si mani­
festa come un provvedimento non appor­
remo, in quanto estenderebbe un beneficio a 
settori in cui non si ravvisa carenza di per­
sonale, che è invece caratteristica del ser­
vizio tecnico chimico-fisico. Per tale moti­
vo mi sembra giusto che l'emendamento da 
noi approvato, nel corso del primo esame, 
all'articolo 37 vada riveduto e corretto. Ma, 
nel far ciò, non possiamo ignorare la deci­
sione della Sottocommissione e la conse­
guente, unanime, deliberazione della Com­
missione di far fronte alla carenza di perso­
nale nel settore, delicato e difficile, del servi­
zio chimico-fisico ricorrendo all'immissione 
di un numero limitato di ufficiali quali-
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ficati, i quali hanno già superato il corso di 
specializzazione. Ecco il punto fondamenta­
le: preoccuparci di non sovvertire un princi­
pio, aprendo a tutti le porte di un beneficio, 
e, nel contempo, tenendo presente che un 
provvedimento limitato non può costituire 
un ostacolo formale, in quanto si tratta non 
di varare una disposizione a favore di una o 
due persone, bensì di ricorrere all'unico mo­
do possibile per colmare, entro certi limiti, 
una vistosa carenza di personale che si deve 
lamentare in un importante servizio tecnico. 

La verità è che l'immissione di queste 
due o tre persone agevola, è vero, un servi­
zio, ma può ledere anche gli interessi di 
altre persone. 

P R E S I D E N T E . Preoccupiamoci 
prima del servizio e poi delle persone! 

R O F F I . Esatto. Anzi, ad esaminare 
bene il problema se ne deduce che non si 
danneggiano nemmeno altre persone, perchè 
si tratta, appunto, di una norma transito­
ria, che tiene conto della disponibilità di 
alcuni ufficiali altamente qualificati, indi­
spensabili a un determinato servizio. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Nell'intervento ora terminato, 
è stata mossa una critica al Governo circa dei 
dati che non sarebbero esatti. Devo preci­
sare che, effettivamente, gli ufficiali i quali 
verrebbero a beneficiare del passaggio nel 
ruolo del servizio tecnico chimico-fisico so­
no soltanto due. L'emendamento più esten­
sivo proposto dal Governo tendeva a porre 
sullo stesso piano tutti coloro i quali si tro­
vano nelle medesime condizioni, pur non 
appartenendo alla categoria dei chimici; va­
le a dire, in particolare, i tecnici delle tra­
smissioni, i quali sono già una decina, e che 
aspirano, essi pure, a godere di un tratta­
mento identico a quello dei chimico-fisici. 
Ecco la ragione per cui è stato proposto 
l'emendamento estensivo. Tuttavia, aumen­
tando il numero di coloro che godono di un 
beneficio è ovvio che si determina maggior­
mente la reazione da parte degli altri, in 
quanto, transitando nel ruolo tecnico, gli uf­
ficiali conservano l'anzianità posseduta nel 
ruolo che abbandonano e, quindi, vengono a 

porsi davanti a coloro che in questo ruolo 
invece già si trovano. Ne deriva, inutile na­
sconderselo, una ingiustizia: la qual cosa 
non mi sembra ammissibile. 

D A R E ' . Non a danno, però, degli uf­
ficiali del servizio chimico-fisico! 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. No, degli altri. 

R O F F I . Se non sono danneggiati 
quelli del ruolo chimico-fisico, gli altri cosa 
c'entrano? 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. In effetti ci troviamo di fron­
te alla necessità di coprire dei posti vacan­
ti; in proposito, tuttavia, il Parlamento ave' 
va dato al Governo una indicazione precisa, 
nel senso che tali posti debbono essere co­
perti attraverso concorsi, allo scopo di as­
segnarli ad elementi preparati, qualificati, 
tali da poter soddisfare le esigenze del ser­
vizio. 

R O F F I . Il concorso c'è stato, ma è 
andato praticamente deserto! 

Z E N T I . Ho ascoltato attentamente 
le chiarissime notizie fornite dal rappresen­
tante del Governo. A questo punto vorrei 
porre l'accento sul contenuto sostanziale 
del problema, così bene posto in evidenza 
dal senatore Roffi: l'esigenza di non avviare 
una specie di braccio di ferro con la Camera 
dei deputati. Al contempo, non dobbiamo 
dimenticare la preminenza assoluta dell'in­
teresse del servizio; sotto tale aspetto, è in­
negabile che l'immissione di personale nel 
servizio tecnico chimico-fisico costituisce una 
esigenza che non può essere trascurata e che, 
inoltre, non può essere condizionata dal pro­
blema dei dieci aspiranti all'immissione nel 
ruolo del servizio tecnico delle trasmissioni. 

A L B A R E L L O . S e i concorsi van­
no deserti e abbiamo la possibilità, entro 
la cerchia del personale già in servizio, di 
far fronte alle carenze di personale nei set­
tori tecnici, perchè soffermarci su questioni 
di principio? 
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Z E N T I . Sappiamo che un concorso 
bandito dal Ministero della difesa per 15 
posti nel ruolo del servizio tecnico chimico-
fisico ha visto coperti soltanto due posti: 
perciò, se i concorsi vanno deserti, non vedo 
quali speranze si possano avere di saturare, 
attraverso essi, vacanze di decine di posti 
nel ruolo. 

Vi è poi da osservare che se è giusta la 
considerazione dell'onorevole Messe, secon­
do cui la generalizzazione di un tale benefi­
cio comporterebbe richieste analoghe da 
parte di altri ufficiali specialisti, va subito 
aggiunto, peraltro, che esiste una notevole 
differenziazione tra i cinque servizi tec­
nici, in quattro dei quali abbiamo una satu­
razione di personale (cori comprensibile 
preoccupazione degli ufficiali, soprattutto 
dei capitani, per quel che attiene la celeri­
tà delle promozioni), mentre nel restante 
servizio, esattamente in quello chimico-fi­
sico, si verifica una situazione del tutto op­
posta, con il 75 per cento dei posti di ruolo 
vacanti. Perciò, quale danno può derivare, da 
una immissione di ufficiali nel ruolo del ser­
vizio chimico-fisico, ad ufficiali appartenen­
ti agli altri quattro servizi tecnici? Nessuno, 
mentre evidente e notevole è il vantaggio che 
ne deriva al servizio stesso. Di più: perchè 
dobbiamo attendere che sia bandito un al­
tro concorso — il quale, dati i precedenti, 
non potrà comunque dare i risultati che si 
vorrebbero avere — e rinunciare ad avvaler­
ci di due specialisti che possiedono tutti i 
requisiti necessari, avendo — oltre tutto — 
superato il corso biennale? 

A L B A R E L L O 
la mania dei confronti! 

Purtroppo esìste 

Z E N T I . Secondo me non dovremmo 
tener conto delle richieste degli ufficiali de­
gli altri servizi tecnici, che non sono suf­
fragate dalle esigenze di servizio che si han­
no, invece, per il servizio chimico-fisico. 

R O F F I . Esatto, tanto più che in de­
finitiva non danneggeremo alcuno. 

Z E N T I . È così, in quanto anche nel­
l'ambito stesso del servizio chimico-fisico 

l'immissione di due tenenti colonnelli non 
porterà alcun ritardo alla promozione a 
maggiore dei capitani, che avviene regolar­
mente, alle scadenze fissate, con un cammi­
no anzi più spedito di quello dei pari grado 
delle altre categorie tecniche. 

Quindi, non solo non si avrà alcun danno, 
ma anche un vantaggio per il servizio. Ec­
co i motivi, ripeto, per cui ritengo che la 
Commissione difesa della Camera dei depu­
tati non abbia ben valutato il problema. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Il Governo sarebbe favorevole 
al rinvio di ogni decisione su tale arti­
colo, al fine di poter procedere ad un più ac­
curato esame della situazione. 

P R E S I D E N T E . Il disegno di leg­
ge è molto atteso, per cui inviterei l 'onore 
vole Sottosegretario a non insistere nella 
sua richiesta. 

A N G E L I L L I . Il Governo ha pro­
spettato solo l'opportunità di un più accu­
rato esame dèi problema, senza escludere 
la possibilità di accogliere emendamenti! 

P A L E R M O . Noi saremmo contrari 
ad un eventuale rinvio, poiché l'argomento 
è stato sviscerato in tutti i dettagli, soprat­
tutto attraverso i chiarimenti forniti dal 
collega Zenti. Purtroppo non ho ascoltato 
la sua esposizione dall'inizio, ma, nelle sue 
repliche successive, ha fornito tali e tanti 
elementi che ritengo che il problema sia 
maturo per essere affrontato. L'unico pun­
to di cui mi preoccupo è di non creare una 
specie di conflitto tra il Senato e la Ca­
mera dei deputati; ma il fatto è che, im­
postando la questione così come è stata im­
postata, ci veniamo ad interessare unicamen­
te ed esclusivamente di un servizio che è ca­
rente in maniera, vorrei dire, assoluta. 

Ripeto, a me non sembra giusto rinviare 
l'approvazione del provvedimento soltanto 
perchè gli ufficiali appartenenti agli altri 
servizi tecnici non avrebbero gli stessi van­
taggi. Sono cose che capitano! Quando fu 
creata l'Aeronautica, i sottotenenti diventa­
rono, con il tempo, generali, mentre i poveri 
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sottotenenti di fanteria, ad esempio, dopo 20 
anni di servizio, dovettero tornare a casa 
con il grado di capitano. 

Allo stato attuale, abbiamo un servizio 
che, secondo le dichiarazioni e gli accerta­
menti del senatore Zenti, è carente: se noi, 
promuovendo questi due ufficiali, danneg­
giassimo gli altri, allora sarei d'accordo con 
l'onorevole Sottosegretario, ma, in realtà, 
non danneggiamo nessuno. L'unica cosa che 
si verificherebbe è che i pari grado, magari 
entrati nello stesso periodo di tempo, ma 
appartenenti ad altri servizi, vedrebbero que­
sti colleghi andare avanti. Queste, d'altro 
canto, sono situazioni nei cui confronti non 
possiamo fare niente. 

Vorrei ora fare un'altra considerazione. Il 
Presidente sa che sorio stato sempre con­
trario ai provvedimenti riguardanti due o 
tre persone, poiché le leggi non devono es­
sere fatte per una o due persone, ma per 
tutti i cittadini. Comunque, nel caso in esa­
me, mi sembra che non si tratti dì un prov­
vedimento a favore di Tizio o di Caio, ma 
di un provvedimento a tutela di un parti­
colare servizio. Ora, i senatori che fanno 
parte della Commissione difesa si debbono 
preoccupare dell'efficienza del servizio e non 
del malumore che si potrà verificare in un 
secondo tempo, dopo l'approvazione del 
provvedimento. Pertanto, come già è stato 
spiegato chiaramente, attraverso i nostri 
interventi, noi non intendiamo creare al­
cun conflitto e in tanto prendiamo una d e 
cisione diversa da quella adottata dalla Ca­
mera dei deputati, in quanto riteniamo che 
la norma proposta non danneggi nessuno, 
rendendo più efficiente un servizio carente. 

A L B A R E L L O . Vorrei far presente 
che non è vero che noi esprimiamo un pa­
rere difforme da quello della Camera dei 
deputati: è la Camera dei deputati che ha 
espresso un parere difforme dal nostro. 

Inoltre, come giustamente ha fatto rile­
vare il senatore Palermo, non è possibile 
che, ad esempio, in Fanteria e in Aeronau­
tica i generali vengano nominati contempo­
raneamente, poiché, se l'Aeronautica ha mag­
giori bisogni e se qualcuno viene premiato 
perchè il servizio lo esige, non vi è ingiusti­

zia. Lo stesso avviene per la Grazia divina, 
che viene data in quantità maggiore a una 
persona o ad un'altra, senza che questa ne 
abbia alcun merito. 

P R E S I D E N T E . Chiedo all'onore­
vole Sottosegretario se insiste nella richiesta 
di rinvio. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Dichiaro dì non insistere su 
tale richiesta. 

D A R E ' . Personalmente sarei stato fa­
vorevole al rinvio, ma dal momento che l'ono­
revole Sottosegretario non insiste nella sua 
richiesta, dichiaro di ritirare l'emendamento 
da me proposto e di associarmi a quello del 
senatore Zenti. 

L E S S O N A . Dichiaro anch'io, nuova­
mente, di ritirare l'emendamento proposto 
e di associarmi a quello presentato dal se­
natore Zenti. 

P I A S E N T I , relatore. La replica 
del relatore è già contenuta nei rilievi fatti 
dal collega Zenti nella sua esposizione, di 
cui apprezzo la ricchezza esauriente e precisa 
dei dati. Non avrei, pertanto, molto da ag­
giungere, se non fossi io stesso il presentato­
re di un emendamento al testo pervenuto dal­
la Camera dei deputati. La ragione di que­
sto emendamento, che prevede il ripristino 
del testo del Senato, e che dichiaro di ritirare 
per associarmi all'emendamento presentato 
dal senatore Zenti, traeva origine dal fatto 
che, originariamente, il nostro testo non sol­
tanto venne proposto da tutte le parti politi­
che della Commissione, ma venne anche ac­
colto, o quanto meno accettato pur senza 
un eccessivo entusiasmo, dal Governo. D'al­
tra parte, sono state fatte presenti le ragioni 
d'inopportunità di un braccio di ferro con 
l'altro ramo del Parlamento, per cui, ripeto, 
mi associo all'emendamento presentato dal 
senatore Zenti. 

R O F F I . Dichiaro di aderire all'emen­
damento proposto dal senatore Zenti. 
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A L B A R E L L O . Anch'io dichiaro di 
aderire all'emendamento del senatore Zenti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda dì parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Do lettura degli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 
21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 
34, 35 e 36 non modificati dalla Camera dei 
deputati : 

TITOLO I 

RECLUTAMENTO DEGLI UFFICIALI 
IN SERVIZIO PERMANENTE 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 1. 

Per conseguire la nomina a ufficiale in 
servizio permanente dell'Esercito è necessa­
rio possedere i seguenti requisiti: 

1) essere cittadino italiano. Possono es­
sere nominati ufficiali, qualora soddisfino 
alle altre condizioni stabilite dalla presente 
legge, anche gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica; 

2) avere sempre tenuto buona condotta; 
3) avere compiuto, al 31 dicembre del­

l'anno di nomina ad ufficiale, il 18° anno di 
età e non aver superato, alla stessa data, 
l'età stabilita dalla presente legge per cia­
scuna categoria, arma o servizio. Per gli uf­
ficiali da nominare in servizio permanente 
in seguito a concorso il requisito dell'età va 
riferito alla data del 31 dicembre dell'anno 
in cui è bandito il concorso. 

Gli aumenti dei limiti di età previsti 
per l'ammissione ai concorsi per i pubblici 
impieghi non si applicano ai limiti massimi 
di età stabiliti dalla presente legge; 

4) essere riconosciuto in possesso della 
idoneità fisio-psico-attitudinale al servizio 
militare incondizionato quale ufficiale. 

Art. 2. 

La nomina ad ufficiale in servizio perma­
nente dell'Esercito ha luogo, secondo quanto 
stabilito dalla presente legge, con i gradì di 
tenente o di sottotenente, mediante i con­
corsi ed i corsi previsti per ciascuna arma o 
servizio. 

Le norme per l'espletamento dei concor­
si e le modalità per lo svolgimento dei corsi 
sono stabilite nel regolamento. 

Le riserve di posti previste da leggi spe­
ciali in favore di particolari categorie di 
cittadini non possono complessivamente su­
perare la metà dei posti messi a concorso. 

Il Ministro per la difesa ha facoltà di 
conferire, secondo l'ordine di graduatoria, 
oltre i posti messi a concorso, anche quelli 
che risultino disponibili alla data di appro­
vazione della graduatoria in misura non su­
periore al decimo dei posti messi a con­
corso. 

Nel caso che alcuni posti messi a concor­
so restino scoperti per rinuncia o per deca­
denza dei vincitori, il Ministro per la difesa 
ha facoltà di procedere, nel termine di sei 
mesi dalla data di approvazione della gra­
duatoria, ad altrettante nomine secondo l'or­
dine della graduatoria stessa. 

Art. 3. 

Gli ufficiali in servizio permanente, salvo 
quanto è disposto per i servizi tecnici, sono 
tratti: 

1) dagli allievi dell'Accademia militare, 
provenienti : 

a) dagli allievi delle scuole, militari di 
cui al decreto del Presidente della Repub­
blica 20 giugno 1956, n. 950, che abbiano 
conseguito il diploma di maturità classica 
o scientifica; 

b) dai giovani, anche se già alle armi, 
in possesso del diploma di maturità classica 
o scientifica ovvero del diploma di abilita­
zione tecnica rilasciato da qualsiasi sezione 
o indirizzo specializzato degli Istituti tecnici 
commerciali, industriali, agrari, nautici e 
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per geometri, ovvero del diploma di abilita­
zione magistrale; 

e) dai sottufficiali in servizio perma­
nente, in servizio continuativo o in ferma o 
rafferma, in possesso di uno dei diplomi di 
cui alla lettera b); 

2) dagli ufficiali inferiori di comple­
mento che vincano il concorso e superino, 
nei casi indicati dalla presente legge, il corso 
per essi stabilito; 

3) dai marescialli in servizio perma­
nente, che vincano il concorso e superino, 
nei casi indicati dalla presente legge, il cor­
so per essi stabilito, nonché dai sergenti 
maggiori in servizio permanente in possesso 
di licenza di istituto medio di secondo gra­
do che vincano apposito concorso; 

4) dai giovani, anche se alle armi, in 
possesso di uno dei diplomi di laurea sta­
biliti per ciascuna arma o servizio dalla pre­
sente legge, che vincano il concorso e supe­
rino il corso per essi stabilito; 

5) dai giovani, anche se alle armi, che, 
avendo sostenuto con esito favorevole gli 
esami nelle materie obbligatorie dei primi 
quattro anni del corso di studi della facoltà 
di ingegneria, siano ammessi, mediante con­
corso per titoli, con il grado di sottotenente 
in servizio permanente delle armi di fante­
ria, di cavalleria, di artiglieria o del genio, 
ad un corso straordinario della durata non 
inferiore ad un anno presso la Scuola di 
applicazione delle predette armi; 

6) dai giovani, anche se alle armi, che, 
avendo sostenuto con esito favorevole gli 
esami del biennio propedeutico di ingegne­
ria, siano ammessi, mediante concorso per 
titoli, con il grado di sottotenente in servi-
zìo permanente delle armi di fanteria, di ca­
valleria, di artiglieria o del genio, al primo 
anno di corso della Scuola di applicazione 
delle predette armi. 

L'ammissione al corso dell'Accademia mi­
litare per i provenienti dalle categorie di cui 
alle lettere è) e e) del numero 1) ha luogo in 
seguito a concorso, al quale sono ammessi 
coloro che siano in possesso di uno dei pre­
scritti titoli di studio. I provenienti dalla 
categoria di cui alla lettera a) del numero 1), 
sono ammessi con precedenza sugli altri 

aspiranti, fino alla concorrenza della metà 
dei posti messi a concorso, purché idonei in 
attitudine militare. 

I giovani ammessi all'Accademia militare 
che siano ufficiali di complemento, sono can­
cellati dai rispettivi ruoli per assumere la 
qualità di allievi. Qualora essi vengano a 
cessare dalla predetta qualità, sono reinte­
grati nel grado ed il tempo trascorso in Ac­
cademia è computato nell'anzianità di grado. 

I sottufficiali ammessi all'Accademia mi­
litare sono cancellati dai ruoli per assumere 
la qualità di allievi. Qualora essi vengano a 
cessare dalla predetta qualità, sono reinte­
grati nel grado ed il tempo trascorso in Ac­
cademia è computato nell'anzianità di grado'. 

Durante la frequenza del corso d'Accade­
mia agli allievi provenienti dai sottufficiali 
in servizio permanente, in servizio continua­
tivo o in ferma o rafferma competono gli 
assegni del grado rivestito all'atto dell'am­
missione. 

Art. 4. 

La nomina a sottotenente in servizio per­
manente decorre: 

a) per i provenienti dagli allievi del­
l'Accademia militare, da data non anteriore 
a quella in cui ha termine la valutazione 
finale del corso cui hanno partecipato; 

b) per i provenienti dai giovani di cui 
ai numeri 5) e 6) dell'articolo 3, da data non 
anteriore à quella di approvazione della 
graduatoria finale del concorso, ma comun­
que da una data posteriore a quella sotto la 
quale sono nominati sottotenenti, nello stes­
so ruolo e nello stesso anno solare, i prove­
nienti dall'Accademia militare; 

e) per i provenienti dagli ufficiali di 
complemento, da data non anteriore a quel­
la di approvazione della graduatoria finale 
del concorso o, se previsto, del corso, ma 
comunque da una data posteriore a quella 
sotto la quale sono nominati sottotenenti, 
nello stesso ruolo e nello stesso anno sola­
re, i provenienti dai giovani di cui ai nume­
ri 5) e 6) dell'articolo 3; 

d) per i provenienti dai sottufficiali, da 
data non anteriore a quella di approvazione 
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della graduatoria finale del concorso o, se 
previsto, del corso, ma comunque da una 
data posteriore a quella sotto la quale sono 
nominati sottotenenti, nello stesso ruolo e 
nello stesso anno solare, i provenienti dagli 
ufficiali di complemento. 

La nomina a tenente in servizio perma­

nente per i giovani in possesso di uno dei 
prescritti diplomi di laurea decorre dalla 
data di approvazione della graduatoria fina­

le del concorso. 

Art. 5. 

All'atto della nomina, gli ufficiali in ser­

vizio permanente provenienti dall'Accade­

mia, quelli reclutati ai sensi dei numeri 5) 
e 6) dell'articolo 3 e quelli reclutati col 
grado iniziale di tenente debbono assume­

re l'obbligo di rimanere in servizio per un 
periodo di otto anni. 

Debbono assumere l'obbligo di rimanere 
in servizio per un periodo di dieci anni a 
decorrere dalla data di ammissione ai corsi 
gli ufficiali di qualunque grado che: 

autorizzati a frequentare corsi universi­

tari, conseguano una laurea per il trasferi­

mento nei servizi tecnici; 
siano ammessi a frequentare corsi di 

specializzazione d'ordine universitario pres­

so istituti di cultura non militari, per l'ac­

quisizione di un titolo professionale; 
acquisiscano la specializzazione di pi­

lota di aereo o di pilota di elicottero. 

CABOH. 

UFFICIALI DEI RUOLI NORMALI DELLE 
ARMI DI FANTERIA, CAVALLERIA, AR­

TfGLIERIA E GENIO E DEL RUOLO 
SPECIALE UNICO DELLE ARMI STESSE 

Art. 6. 

Gli ufficiali in servizio permanente dei 
ruoli normali delle armi di fanteria, caval­

leria, artiglieria e genio sono reclutati: 
a) col grado di sottotenente, dagli al­

lievi dell'Accademia militare che abbiano 
superato il corso dell'Accademia stessa, sta­

bilito dalla tabella annessa alla presente 
legge; 

b) col grado di sottotenente, dai gio­

vani che, superato l'apposito concorso, sia­

no ammessi ad un corso straordinario pres­

so la scuola di applicazione o al primo an­

no di corso della scuola medesima, ai sensi 
dell'articolo 3, numeri 5) e 6). I sottote­

nenti che superino il corso straordinario 
presso la scuola dì applicazione sono pro­

mossi tenenti al termine del corso stesso; 
e) col grado di tenente, dai giovani, 

anche se alle armi, in possesso del diploma 
di laurea in ingegneria o in scienze matema­

tiche o in fisica o in matematica e fisica, che 
vincano il concorso per essi stabilito. Con 
tale grado frequentano il corso applicativo 
stabilito dalla tabella. 

Il numero dei posti da mettere annual­

mente a concorso per il reclutamento di 
cui alle lettere b) e e) è determinato di volta 
in volta dal Ministro della difesa per cia­

scuna arma in misura non superiore ad un 
sesto dei posti vacanti nel ruolo dell'arma. 

I sottotenenti e i tenenti che non supe­

rino i corsi indicati rispettivamente alle 
precedenti lettere b) e e) sono trasferiti nel 
ruolo di complemento e destinati a reparti 
della propria arma ove debbano ancora 
completare gli obblighi di leva e, comunque, 
per un periodo non inferiore ad un mese. 

Art. 7. 

Gli ufficiali in servizio permanente del 
ruolo speciale unico delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio sono reclutati, 
col grado di sottotenente, mediante distinti 
concorsi per titoli ed esami; 

a) dagli ufficiali di complemento delle 
armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge­

nio che abbiano prestato il servizio di prima 
nomina; 

b) dai marescialli in servizio perma­

nente delle armi di fanteria, cavalleria, arti­

glieria e genio; 
e) dai sergenti maggiori in servizio 

permanente delle armi di fanteria, cavalle­

ria, artiglieria e genio che siano in posses­
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so di licenza di istituto medio dì secondo 
grado. 

I vincitori dei concorsi indetti ai sensi 
del comma precedente sono nominati sot­
totenenti in servizio permanente da data 
non anteriore a quella di approvazione del­
la graduatoria finale del concorso. I prove­
nienti dai sottufficiali sono nominati comun­
que da una data posteriore a quella sotto la 
quale sono nominati sottotenenti, nello stes­
so ruolo e nello stesso anno solare, i pro­
venienti dagli ufficiali di complemento. 

II numero globale dei posti messi annuaL 
mente a concorso non può superare un quin­
dicesimo dell'organico degli ufficiali inferio­
ri del ruolo speciale unico. 

L'aliquota dei posti assegnati ai sottuffi­
ciali in servizio permanente non può supe­
rare la metà di quelli messi a concorso nello 
stesso anno per gli ufficiali di complemento. 

Resta fermo il disposto dell'articolo 7 
della legge 16 novembre 1962, n. 1622, sul 
riordinamento dei ruoli degli ufficiali in 
servizio permanente effettivo dell'Esercito, 
circa l'immissione nel ruolo speciale unico 
dei capitani dei ruoli normali delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio che, 
valutati almeno tre volte per l'avanzamento, 
siano stati giudicati idonei e non iscritti in 
quadro. 

Art. 8. 

Per la nomina ad ufficiale in servizio per­
manente dei ruoli normali delle armi di fan­
teria, cavalleria, artiglieria e genio e del 
ruolo speciale unico delle armi stesse, gli 
aspiranti non devono aver superato: 

il 25° anno, se provenienti dagli allievi 
dell'Accademia militare, di cui alle lettere a) 
e b) del numero 1) dell'articolo 3; 

il 30° anno, se provenienti dagli allievi 
dell'Accademia militare di cui alla lettera e) 
del numero 1) o dai giovani di cui ai nume­
ri 5) e 6) dell'articolo 3; 

il 32° anno, se provenienti dagli uffi­
ciali di complemento di cui al numero 2) o 
dai giovani di cui al numero 4) dell'arti­
colo 3; 

il 40° anno, se provenienti dai sottuffi­
ciali di cui al numero 3) dell'articolo 3. 

CAPO III. 

UFFICIALI 
DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

Art. 9. 

Gli ufficiali in servizio permanente del­
l'Arma dei carabinieri sono reclutati col 
grado di sottotenente: 

a) dagli allievi dell'Accademia militare 
che abbiano superato il corso dell'Accade­
mia stessa, stabilito dalla tabella annessa 
alla presente legge; 

b) dagli ufficiali inferiori di comple­
mento dell'Arma dei carabinieri, i quali, 
compiuto il servizio di prima nomina ed 
ammessi in seguito a concorso per titoli ed 
esami al corso stabilito dalla tabella, lo 
abbiano superato; 

e) dai marescialli in servizio permanen­
te dell'Arma dei carabinieri che, ammessi 
in seguito a concorso per titoli ed esami al 
corso stabilito dalla tabella, lo abbiano su­
perato. 

Il numero dei posti da mettere annual­
mente a concorso per ciascuna delle forme 
di reclutamento dì cui al comma precedente 
è stabilito di volta in volta con determina­
zione del Ministro per la difesa. I posti da 
assegnare alle forme di reclutamento di cui 
alle lettere è) e e) non possono superare 
complessivamente la metà di quelli messi 
a concorso nello stesso anno per gli allievi 
dell'Accademia. 

Art. 10. 

I limiti di età per la nomina ad ufficiale 
in servizio permanente dell'Arma dei cara­
binieri sono gli stessi di quelli stabiliti dal­
l'articolo 8. 

CAPO IV. 

UFFICIALI DEI SERVIZI 

Art. 11. 

Gli ufficiali in servizio permanente dei 
servizi automobilistico, di commissariato 
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(ruolo ufficiali di sussistenza) e di ammini­
strazione sono reclutati col grado di sotto­
tenente: 

a) dagli allievi dell'Accademia militare 
che abbiano superato il corso dell'Accade­
mia stessa, stabilito dalla tabella annessa 
alla presente legge; 

b) dagli ufficiali inferiori di comple­
mento i quali, compiuto il servizio di pri­
ma nomina, abbiano superato il concorso 
per titoli ed esami per essi stabilito; 

e) dai sottufficiali in servizio perma­
nente di cui al numero 3) dell'articolo 3 
che abbiano superato l'apposito concorso 
per titoli ed esami. 

Il numero dei posti da mettere annual­
mente a concorso per ciascuna delle forme 
di reclutamento-di cui al comma precedèn­
te è stabilito di volta in volta con determi­
nazione del Ministro per la difesa. 

Art. 12. 

I limiti di età per la nomina in servizio 
permanente dei sottotenenti dei servizi auto­
mobilistico, di commissariato (ruolo ufficiali 
di sussistenza) e di amministrazione sono 
gli stessi di quelli stabiliti dall'articolo 8. 

Art. 13. 

Gli ufficiali in servizio permanente dei 
servizi sanitario, di commissariato (ruolo 
ufficiali commissari) e veterinario sono re­
clutati, col grado di tenente, mediante con­
corso per titoli ed esami, fra i giovani, an­
che in servizio militare, forniti di: 

a) diploma di abilitazione all'esercizio 
della professione di medico-chirurgo, per 
gli ufficiali medici; 

b) diploma di abilitazione all'esercizio 
della professione di chimico ovvero diploma 
di abilitazione all'esercizio della professio­
ne di farmacista, per gli ufficiali chimici 
farmacisti; 

e) diploma di laurea in giurisprudenza, 
in economia e commercio, in scienze politi­

che, in scienze economiche e marittime, in 
scienze coloniali, in chimica, in chimica in­
dustriale, in ingegneria o in scienze agrarie, 
per gli ufficiali commissari; 

d) diploma di abilitazione all'esercizio 
della professione di veterinario, per gli uffi­
ciali veterinari. 

Gli ufficiali di cui al presente articolo 
frequentano dopo la nomina a tenente in 
servizio permanente il corso applicativo sta­
bilito dalla tabella annessa alla presente 
legge. 

I tenenti del servizio sanitario (ruolo 
ufficiali chimici-farmacisti), superato il cor­
so applicativo, debbono frequentare corsi 
universitari per conseguire, se laureati in 
farmacia, la laurea e l'abilitazione in chimi­
ca o in chimica bromatologica, se laureati 
in chimica, la laurea e l'abilitazione in far­
macia. 

I tenenti che non superino il corso appli­
cativo sono trasferiti nel ruolo di comple­
mento e destinati ad organi del proprio 
servizio, ove debbano ancora completare 
gli obblighi dì leva e, comunque, per un 
periodo non inferiore a un mese. 

Art. 14. 

L'età massima per concorrere alla nomi­
na a tenente in servizio permanente nei ser­
vizi sanitario, di commissariato (ruolo uffi­
ciali commissari) e veterinario è di 32 anni. 

I tenenti sono nominati in servizio per­
manente nei servizi predetti con anzianità 
corrispondente alla data di approvazione 
della graduatoria finale del concorso. La lo­
ro anzianità relativa è determinata ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 10 aprile 1954, 
n. 113, sullo stato degli ufficiali. 

Al termine del corso applicativo di cui 
all'articolo 13, l'anzianità relativa dei te­
nenti che hanno superato lo stesso corso è 
nuovamente determinata in base alla media 
del punteggio conseguito nella graduatoria 
del concorso e di quello conseguitò nella 
graduatoria di fine corso. 
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Art. 15. 

Gli ufficiali in servizio permanente dei 
servizi tecnici vengono reclutati con il gra­
do di capitano e sono tratti: 

a) dai tenenti in servizio permanente 
dei ruoli normali delle armi di fanteria, ca­
valleria, artiglieria e genio, e, per il servizio 
tecnico della motorizzazione anche del ser­
vizio automobilistico, i quali, frequentato un 
corso di studi universitari al termine della 
scuola di applicazione e conseguito uno dei 
diplomi di laurea stabiliti per ciascun servi­
zio tecnico dall'articolo 16, abbiano succes­
sivamente superato il corso superiore tecni­
co pure previsto per ciascun servizio tecni­
co dall'articolo 17; 

b) dai capitani e dai tenenti in servizio 
permanente dei ruoli normali delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio e de­
gli altri servizi, esclusi quelli tecnici, in pos­
sesso di uno dei diplomi di laurea stabiliti 
per ciascun servizio, che, ammessi in segui­
to a concorso per titoli al rispettivo corso 
superiore tecnico, lo abbiano superato; 

e) dai capitani e dai tenenti in servizio 
permanente dei ruoli normali delle armi di 
fanteria, cavalleria, artiglieria e genio e, per 
il servizio tecnico della motorizzazione an­
che del servizio automobilistico, non muni­
ti di laurea, che abbiano compiuto i corsi 
dell'Accademia militare e della Scuola di 
applicazione e che, ammessi in seguito a con­
corso per titoli ed esami al corso superiore 
tecnico, lo abbiano superato; 

d) dai giovani, di età non superiore a 
32 anni, in possesso di uno dei diplomi di 
laurea stabiliti per ciascun servizio che, 
vincitori di concorso per titoli ed esami, e 
nominati tenenti in servizio permanente ab­
biano successivamente superato il rispettivo 
corso superiore tecnico. I vincitori del con­
corso sono nominati, nell'ordine di gradua­
toria e con anzianità corrispondente alla da­
ta di approvazione della graduatoria stessa, 
tenenti in servizio permanente nel ruolo nor­
male dell'arma o nel servizio corrispondenti 
al servizio tecnico per il quale hanno concor­
so, anche in soprannumero ai relativi orga­
nici. I vincitori del concorso per i servizi 

tecnici chimico-fisico e geografico sono no­
minati tenenti in servizio permanente anche 
in soprannumero ai relativi organici, rispet­
tivamente, nel ruolo normale dell'Arma di 
artiglieria e dell'Arma del genio. 

I tenenti di cui alle lettere b) e e) per essere 
ammessi al corso superiore tecnico debbono 
aver ultimato il periodo minimo di comando 
o di attribuzioni prescritti per il loro grado. 

Ai fini dell'avanzamento al grado di ca­
pitano non sono richiesti ai tenenti di cui 
alle lettere a) e d) i perìodi di comando o di 
attribuzioni specifiche, i corsi e gli esperi­
menti previsti dalla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, e successive modifiche, sull'avanza­
mento degli ufficiali. 

I capitani in servizio permanente effetti­
vo che siano raggiunti durante la frequenza 
dei corsi dal turno di valutazione e non siano 
ancora in possesso dei requisiti prescritti dal­
l'articolo 38 della predetta legge di avanza­
mento, possono completare il corso. Nei con­
fronti di coloro che al termine del corso 
stesso siano dichiarati non idonei o che non 
conseguano il trasferimento nei servizi tec­
nici, si applicano le norme di cui all'artico­
lo 52 della legge medesima. 

II numero dei posti da mettere annual­
mente a concorso per ciascuna delle forme 
di reclutamento di cui al primo comma del 
presente articolo è stabilito di volta in volta 
con determinazione del Ministro della difesa. 
Per la forma di reclutamento di cui alla let­
tera a), tale numero non può superare il 
terzo dei posti messi a concorso. 

Art. 16. 

Le lauree richieste per il reclutamento de­
gli ufficiali in servizio permanente dei ser­
vizi tecnici, ai sensi delle lettere a), b) e d) 
dell'articolo 15, sono le seguenti: 

a) per i ruoli dei servizi tecnici di arti­
glieria e della motorizzazione: 

laurea in ingegneria; 
laurea in fisica; 
laurea in scienze matematiche; 
laurea in matematica e fisica; 
laurea in chimica; 
laurea in chimica industriale; 
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b) per il ruolo del servizio tecnico del 
genio : 

laurea in ingegneria; 

e) per il ruolo del servizio tecnico delle 
trasmissioni : 

laurea in ingegneria elettronica; 
laurea in ingegneria elettrotecnica; 
laurea in fisica; 
laurea in matematica e fisica; 

d) per il ruolo del servizio tecnico chi­
mico-fisico : 

laurea in ingegneria elettronica; 
laurea in ingegneria elettrotecnica; 
laurea in ingegneria chimica; 
laurea in chimica; 
laurea in chimica industriale; 
laurea in fisica; 
laurea in scienze matematiche; 
laurea in matematica e fisica; 
laurea in scienze biologiche; 
laurea in agraria; 
laurea in veterinaria; 

e) per il ruolo del servizio tecnico-geo­
grafico : 

laurea in ingegneria; 
laurea in fisica; 
laurea in scienze matematiche; 
laurea in matematica e fisica; 
laurea in scienze geologiche. 

Art. 17. 

I corsi superiori tecnici da superare ai fini 
del reclutamento nei servizi tecnici sono i 
seguenti : 

a) per il ruolo del servizio tecnico di ar­
tiglieria : 

corso superiore tecnico d'artiglieria; 
ovvero uno dei seguenti: 

corso di specializzazione elettronica; 
corso superiore di specializzazione 

ottica; 
corso di ingegneria aerospaziale; 

b) per il ruolo del servizio tecnico della 
motorizzazione : 

corso superiore tecnico della moto­
rizzazione; 

e) per il ruolo del servizio tecnico chi­
mico-fisico; 

corso superiore tecnico chimico-fisico; 
oppure : 

corso di specializzazione nucleare a 
cura del Centro applicazioni militari energia 
nucleare (C.A.M.E.N.); 

d) per il ruolo del servizio tecnico del 
genio : 

corso superiore tecnico del genio; 

e) per il ruolo del servìzio tecnico delle 
trasmissioni : 

corso superiore tecnico delle trasmis­
sioni; 

ovvero uno dei seguenti: 
corso di specializzazione elettronica; 
corso di specializzazione in telecomu­

nicazioni — Sezione la e Sezione 2a — da 
frequentarsi in due successivi anni accade­
mici, presso la Scuola superiore di telegrafia 
e telefonia del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni; 

corso biennale di specializzazione in 
ingegneria aerospaziale presso l'Università 
di Roma; 

/) per il ruolo del servizio tecnico-geo­
grafico : 

corso di topografia e cartografia pres­
so l'Istituto geografico militare. 

I corsi hanno durata biennale e compren­
dono un esperimento pratico presso organi­
smi del rispettivo servizio. 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta del Ministro per la difesa, 
possono essere riconosciuti equipollenti a 
quelli sopra indicati, per ciascun servizio 
tecnico, altri corsi tecnici di durata non in­
feriore a due anni. 
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Art. 18. 

Il trasferimento nei servìzi tecnici avviene 
nel limite dei posti disponibili, secondo l'or­
dine delle graduatorie finali compilate per 
ciascun corso. 

I capitani sono trasferiti al termine del 
corso superiore tecnico. 

I tenenti sono trasferiti a decorrere dalla 
data della loro promozione a capitano. Nel 
frattempo sono impiegati nel rispettivo ser­
vizio tecnico, lasciandosi vacanti altrettanti 
posti nell'organico complessivo dei capitani, 
maggiori e tenenti colonnelli del servizio 
stesso. 

Art. 19. 

Gli ufficiali sono trasferiti nel rispettivo 
servizio tecnico con l'anzianità posseduta 
nel ruolo di provenienza salvo che per i ca­
pitani questa non sia anteriore di più di 
quattro anni alla data di trasferimento, nel 
quale caso viene loro attribuita anzianità 
anteriore di quattro anni alla detta data e 
la maggiore anzianità nel ruolo di prove­
nienza determina la precedenza nella iscri­
zione in ruolo rispetto ai capitani trasferiti 
in pari data nello stesso servizio tecnico. 

Ferma la norma di cui al comma prece­
dente, a parità di anzianità assoluta, l'anzia­
nità relativa degli ufficiali trasferiti nei ser­
vizi tecnici è determinata in base alla gra­
duatoria di merito compilata al termine del 
corso superiore tecnico. 

Art. 20. 

- I capitani ed i tenenti di cui alle lettere a), 
b) e e) dell'articolo 15 della presente legge 
che non superino il « corso superiore tecni­
co » rimangono nel ruolo normale dell'Ar­
ma o nel ruolo del servizio di appartenenza. 
I tenenti di cui alla lettera d) dello stesso 
articolo 15 che non superino il « corso su­
periore tecnico » sono trasferiti nel ruolo di 
complemento e destinati ad organismi del 
proprio servizio ove debbano ancora com­
pletare gli obblighi di leva, e, comunque, 
per un periodo non inferiore a un mese. 

14a SEDUTA (26 novembre 1964) 

TITOLO II. 

RECLUTAMENTO DEGLI UFFICIALI 
DI COMPLEMENTO 

CAPO I. 

DISPOSIZIONI COMUNI 

Art. 21. 

Gli ufficiali di complemento sono reclutati 
per tutti i ruoli col grado di sottotenente. Per 
conseguire la nomina ad ufficiale di comple­
mento occorre possedere i requisiti fissati 
nell'articolo 1 della presente legge. L'età 
massima per la nomina a sottotenente di 
complemento è di 37 anni. 

Salvo quanto disposto dalla presente leg­
ge per i servizi sanitario, di commissariato 
(ruolo ufficiali commissari) e veterinario e 
per i servizi tecnici, gli ufficiali di comple­
mento delle armi e degli altri servizi del­
l'Esercito sono tratti dai giovani, anche se 
alle armi per il compimento del servizio mi­
litare di leva, in possesso di licenza di isti­
tuto medio di secondo grado che abbiano 
superato un corso della durata stabilita dal­
la tabella annessa alla presente legge. 

I giovani che non superino il relativo corso 
sono avviati ai corpi per completarvi gli ob­
blighi di leva come militari di truppa. 

Salvo il disposto del terzo comma dell'ar­
ticolo 3, sono nominati sottotenenti di com­
plemento nell'arma o nel servizio cui sono 
stati designati dal comandante dell'Accade­
mia militare, anche gli allievi del secondo 
anno di detto istituto che non abbiano su­
perato il corso, ma che abbiano riportato la 
sufficienza in attitudine militare e nelle ma­
terie dì carattere militare. Gli allievi del cor­
so carabinieri dovranno riportare la suffi­
cienza anche nelle materie tecniche profes­
sionali. 

Art. 22. 

Fermo il disposto dell'articolo 59, lette­
ra. a) della legge 10 aprile 1954, n. 113, sullo 
stato degli ufficiali, la durata del servizio di 
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prima nomina dei sottotenenti di comple­
mento è determinata dal Ministro per la di­
fesa. Ove si debba applicare la norma di cui 
al secondo comma del successivo articolo 23, 
il servizio di prima nomina è ridotto fino a 
durata non inferiore a tre mesi in relazione 
al periodo di servizio già trascorso alle armi. 

Il servizio è sempre di un mese per: 
gli ufficiali di complemento, trasferiti di 

ruolo, ai sensi dell'articolo 53 della legge 
sullo stato degli ufficiali ; 

i sottotenenti di complemento prove­
nienti dagli allievi dell'Accademia militare di 
cui al quarto comma dell'articolo 21. 

Art. 23. 

L'ammissione al corso di cui all'articolo 21 
viene effettuata sulla base dei risultati della 
selezione fisio-psico-attitudinale, del titolo di 
studio posseduto, delle eventuali specializza­
zioni, nonché degli altri requisiti necessari, 
ai sensi della presente legge, per la nomina 
ad ufficiale. 

Qualora il numero degli aspiranti idonei 
sia inferiore al numero degli ufficiali da re­
clutare, è in facoltà del Ministro per la di­
fesa di designare d'autorità a frequentare il 
corso di cui all'articolo 21 militari alle armi 
per il compimento del servizio di leva da non 
più di tre mesi, in possesso dei prescritti re­
quisiti e che abbiano sostenuto favorevol­
mente le prove di selezione fisio^psico-attitu-
dkiale previste per l'ammissione ai corsi al­
lievi ufficiali di complemento. La designazio­
ne ha luogo secondo l'ordine della relativa 
graduatoria. 

Art. 24. 

L'allievo ufficiale che venga a trovarsi in 
una delle condizioni di cui alle lettere a), b) 
e e) dell'articolo 116 della legge 10 aprile 
1954, n. 113, sullo stato degli ufficiali, è no­
minato sottotenente dì complemento nell'ar­
ma o nel servizio di appartenenza, dalla data 
sotto la quale l'interessato avrebbe potuto 
conseguire la nomina ad ufficiale di comple­
mento se avesse ultimato i corsi prescritti. 
Contemporaneamente è collocato in congedo 
assoluto e iscritto nel ruolo d'onore. 

Per l'allievo ufficiale deceduto per le cause 
di cui alle lettere a), b) e e) dell'articolo 116 
della legge sullo stato degli ufficiali, la data 
di decorrenza della nomina corrisponde al 
giorno precedente a quello del decesso. 

CAPO IL 

NORME SPECIALI 
PER L'ARMA DEI CARABINIERI 

Art. 25. 

La nomina ad ufficiale di complemento 
dell'Arma dei carabinieri oltre che nel modo 
indicato al precedente articolo 21, può altresì 
essere conseguita, a domanda, dai marescialli 
maggiori dell'Arma dei carabinieri, all'atto 
della loro cessazione dal servizio, purché ab­
biano acquisito in via normale diritto al col­
locamento a riposo per avere compiuto il 
periodo minimo di servizio (prescritto. 

I sottotenenti di complemento nominati 
ai sensi del comma precedente non frequen­
tano il corso di cui all'articolo 21 e non pre­
stano servìzio di prima nomina. Per essi il 
limite massimo di età per conseguire la no­
mina anzidetta è di 56 anni. Per i marescialli 
maggiori nominati ad una delle cariche spe­
ciali previste dall'articolo 7 della legge 2 giu­
gno 1936, n. 1225, il limite di età è di 59 anni. 
Lo stesso limite è elevato fino ad anni 61 per 
i marescialli maggiori trasferiti nel ruolo 
speciale per mansioni di ufficio. 

Le nomine hanno luogo, secondo l'età, nel­
le categorie del complemento o della riserva 
di complemento. 

CAPO III. 

NORME SPECIALI PER I SERVIZI SANI­
TARIO, DI COMMISSARIATO (RUOLO UF­
FICIALI COMMISSARI), VETERINARIO E 

PER I SERVIZI TECNICI 

Art. 26. 

I sottotenenti di complemento per i ser­
vizi sanitario, di commissariato (ruolo uffi­
ciali commissari) e veterinario sono reclutati 
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con le norme di cui al Capo I del presente 
titolo, salvo quanto in appresso disposto : 

a) il titolo di studio o prefessìonale è : 
per il ruolo « ufficiali medici », l'abili­

tazione all'esercizio della professione di me­

dico­chirurgo ; 
per il ruolo « ufficiali chimici­farma­

cisti », l'abilitazione all'esercizio della pro­

fessione di farmacista; 
per il ruolo « ufficiali commissari », 

uno dei diplomi di laurea indicati all'arti­

colo 13, lettera e); 
per il ruolo del « servizio veterina­

rio », l'abilitazione all'esercizio della profes­

sione di veterinario; 
b) il corso di cui all'articolo 21 è della 

durata stabilita dalla tabella annessa alla 
presente legge; 

e) per i servizi sanitario e veterinario, 
i sottufficiali delle categorie in congedo ed i 
militari di truppa in congedo illimitato, in 
sostituzione del corso di cui alla precedente 
lettera b), debbono superare l'esperimento 
stabilito dalla tabella presso organismi o 
unità del rispettivo servizio; 

d) il Ministro per la difesa, può desi­

gnare d'autorità a frequentare il corso di cui 
alla precedente lettera b), per la nomina a 
sottotenente di complemento nei servizi sa­

nitario e veterinario, oltre ai militari indi­

cati nel secondo comma dell'articolo 23, an­

che i militari in congedo illimitato provvi­

sorio. 
Gli ufficiali di complemento per i servizi 

sanitario e veterinario sono altresì tratti, ai 
sensi di quanto disposto dall'articolo 53 della 
legge 10 aprile 1954, ri. 113, sullo stato degli 
ufficiali, dagli ufficiali di complemento delle 
armi e degli altri servizi. 

Art. 27. 

I sottotenenti di complemento per i ser­

vizi tecnici sono reclutati con le norme di cui 
al Capo I del presente titolo. Per essi è ri­

chiesto uno dei titoli di studio elencati per 
ciascun servizio nell'articolo 16 ed il corso 
di cui all'articolo 21 è della durata indicata 
nella tabella annessa alla presente legge. 

TITOLO III. 

DISPOSIZIONI 
PER IL TEMPO DI GUERRA 

Art. 28. 

In tempo di guerra possono essere effet­

tuati per merito di guerra : 
a) trasferimenti in servizio permanente 

nei corrispondenti ruoli di tenenti e sotto­

tenenti di complemento. Per le armi di fan­

teria, cavalleria, artiglierìa e genio i ruoli 
corrispondenti sono quelli normali. 

I capitani di complemento che nei gradi 
di ufficiale subalterno siano stati proposti 
per il trasferimento in servizio permanente 
per merito di guerra, ove la proposta abbia 
esito positivo, possono essere trasferiti in 
servizio permanente col grado di tenente, 
sempre che rinuncino al grado di capitano ; 

b) nomine a sottotenente in servizio 
permanente nei ruoli dell'Arma dei carabi­

nieri, nei ruoli normali delle armi di fante­

ria, cavalleria, artiglieria e genio e nei ruoli 
dei servizi dell'Esercito, esclusi i servizi tec­

nici ed i servizi sanitario, di commissariato 
(ruolo ufficiali commissari) e veterinario, di 
sottufficiali in servizio permanente dei corri­

spondenti ruoli, purché non abbiano supe­

rato l'età massima prevista dalla presente 
legge per la nomina ad ufficiale in ciascun 
ruolo. 

I trasferimenti e le nomine di cui al com­

ma precedente sono conferiti all'ufficiale o 
al sottufficiale che in combattimento, in si­

tuazioni particolarmente complesse, abbia 
esercitato l'azione di comando in modo ec­

cezionale. 

Art. 29. 

I trasferimenti e le nomine in servizio 
permanente per merito dì guerra decorrono, 
a tutti gli effetti, dalla data del fatto d'arme 
che li ha determinati e si effettuano anche 
se non esiste vacanza. 
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Art. 30. 

Per le proposte di trasferimento e di no­
mina in servizio permanente per merito di 
guerra si applicano le norme di cui all'ar­
ticolo 134 della legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali. 

Art. 31. 

In tempo di guerra la durata dei corsi di 
cui alla presente legge può essere ridotta con 
determinazione del Ministro per la difesa. 

TITOLO IV. 

MODIFICHE ALLA LEGGE 12 NOVEMBRE 
1955, N. 1137, SULL'AVANZAMENTO DEGLI 
UFFICIALI DELL'ESERCITO, DELLA MA­

RINA E DELLA AERONAUTICA 

Art. 32. 

Alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, sul­
l'avanzamento degli ufficiali dell'Esercito, 
della Marina e dell'Aeronautica e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti va­
rianti: 

nell'articolo 6, l'ultimo comma è sosti­
tuito dal seguente: 

« Gli ufficiali dell'ausiliaria, gli ufficiali di 
complemento, gli ufficiali della riserva e gli 
ufficiali della riserva di complemento sono 
rispettivamente isoritti in ruoli corrispon­

denti a quelli del servizio permanente effet­
tivo, esclusi per le categorie del complemen­
to e della riserva di complemento il ruolo 
unico dei generali »; 

nel quadro VII « Ruolo Speciale Unico del­
le Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e 
genio » della tabella n. 1, annessa alla legge, 
alla colonna 3, in corrispondenza dei gradi di 
capitano e tenente sono soppresse, rispetti­
vamente le parole : 

« 2 anni di comando di compagnia, di 
squadrone, di batteria o comandi equipol­
lenti »; 

« 3 anni di comando di plotone, di sezio­
ne o comandi equipollenti, anche se compiuti 
in tutto o in parte nel grado di sottote­
nente »; 

nel quadro X « Ruolo del servizio tecnico 
chimico-fisico » della tabella n. 1, annessa 
alla legge, in corrispondenza del grado di 
tenente colonnello, le parole inserite nella 
colonna 6, sono sostituite dalle seguenti : 

« 2 per il 1964; successivamente 1/19 
della somma dei tenenti colonnelli non an­
cora valutati e di tutti i maggiori e capita­
ni in ruolo »; 

nel quadro XVII « Ruolo del servizio di 
commissariato (ufficiali commissari)» della 
tabella n. 1, annessa alla legge, alle colonne 
1 e 2 sono soppresse, rispettivamente, le 
parole « sottotenente » ed « anzianità », alla 
colonna 4 la cifra « 60 » è spostata in corri­
spondenza del grado di tenente ; 

nella tabella n. 5 annessa alla legge è 
aggiunto il seguente quadro: 

Maggiore . 

Capitano . 

Tenente 

Sottotenente 

X — Ruolo dei servizi tecnici: 

2 mesi di esperimento pratico presso 
organi del Servizio. 

2 mesi di esperimento pratico presso 
organi del Servizio. 

2 mesi di esperimento pratico presso 
organi del Servizio. 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

1 anno di servizio 

servizio prima nomina 
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TITOLO V. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 33. 

Per un periodo di quattro anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge gli 
ufficiali in servizio permanente dell'Arma dei 
carabinieri sono anche reclutati, col grado 
di tenente, mediante trasferimento di ruolo, 
dai tenenti in servizio permanente delle altre 
armi dell'Esercito provenienti dall'Accade­

mia militare, che, ammessi in seguito a con­

corso per titoli ad apposito corso di abilita­

zione tecnico­professionale presso la Scuola 
ufficiali dei carabinieri, lo abbiano superato. 
Ai tenenti trasferiti nell'Arma dei carabinieri 
si applicano le disposizioni di cui al secondo 
e terzo comma dell'articolo 2 del decreto 
legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, 
n. 585, sul reclutamento degli ufficiali in ser­

vizio permanente dell'Arma dei carabinieri. 
Il numero dei posti da mettere annual­

mente a concorso per il reclutamento di cui 
al comma precedente è stabilito di volta in 
volta con determinazione del Ministro per 
la difesa. 

Art. 34. 

Nel primo anno di applicazione della pre­

sente legge è data facoltà agli allievi pro­

mossi al secondo anno del corso biennale 
dell'Accademia per le armi di fanteria, ca­

valleria, artiglieria e genio di optare per il 
secondo anno del corso per l'Arma dei cara­

binieri, secondo le modalità che saranno sta­

bilite con determinazione del Ministro per 
la difesa. 

Art. 35. 

Gli ufficiali in servizio permanente del ser­

vizio di commissariato (ruolo ufficiali com­

missari) che rivestano il grado di sottotenen­

te alla data di entrata in vigore della presen­

te legge, conseguono in pari data il grado di 
tenente e sono dispensati dalla frequenza del 
corso applicativo previsto dall'articolo 13. 

Gli allievi dell'Accademia militare frequen­

tatori, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, del corso per ufficiali com­

missari, conseguono, dopo aver superato il 
corso stesso, la nomina a tenente in servii 
zio permanente e sono dispensati dalla fre­

quenza del corso applicativo di cud allo stes­

so articolo 13. 
Ai tenenti di cui ai commi precedenti è 

fatto obbligo di frequentare il corso di perfe­

zionamento previsto dalle disposizioni pree­

sistenti all'entrata in vigore della presente 
legge. 

Art. 36. 

Nella prima applicazione della presente 
legge è riconosciuta la validità ai fini del 
trasferimento nel servizio tecnico di arti­

glieria, in aggiunta ai corsi superiori tecnici 
elencati per detto servizio nell'articolo 17, 
del corso di ingegneria aeronautica, indirizzo 
missili, presso l'Università di Roma, frequen­

tato con profitto dai capitani e dai tenenti 
dei ruoli normali delle Armi prima dell'en­

trata in vigore della legge medesima. 
Gli ufficiali suddetti debbono prestare un 

periodo di servizio pratico sperimentale pres­

so stabilimenti militari di durata comples­

siva non inferiore ad 8 mesi ed il loro tra­

sferimento nel servizio tecnico di artiglieria 
può essere disposto anche se, durante la 
frequenza del corso missili o successiva­

mente, siano stati promossi al grado di mag­

giore. 

Do lettura dell'articolo 37 nel testo modi­

ficato dalla Camera dei deputati. 

Art. 37. 

I capitani, che alla data di entrata in vi­

gore della presente legge abbiano frequenta­

to o frequentino corsi superiori tecnici e li 
abbiano superati o li superino, sono trasfe­

riti nel rispettivo servizio tecnico conservan­

do per intero l'anzianità posseduta nel ruolo 
di provenienza. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 
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Il senatore Zenti ha proposto un emen­
damento, che reca la firma anche dei sena­
tori Lessona, Dare, Roffi e Albarello, ten­
dente ad aggiungere all'articolo 37 un se­
condo comma del seguente tenore: 

« I tenenti colonnelli ed i maggiori che 
hanno superato il corso biennale di specializ­
zazione nucleare dopo la data del 1° gennaio 
1962 possono transitare, a domanda, nel Ser­
vizio tecnico chimico-fisico, conservando per 
intero l'anzianità posseduta nel ruolo di pro­
venienza ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 37, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Do lettura degli articoli 38, 39, 40, non 
modificati dalla Camera dei deputati: 

Art. 38. 

I tenenti che al termine della scuola di 
applicazione debbono frequentare un corso 
universitario sono tenuti ad acquisire il di­
ploma di laurea, per essi previsto, entro i 
limiti di tempo stabiliti dal regolamento in­
temo della scuola predetta. 

II Ministro per la difesa può concedere, 
su proposta del comandante della scuola di 
applicazione, un prolungamento dei termini 
di tempo non superiore ad un anno accade­
mico. Il prolungamento, non dovuto ad in­
fermità proveniente da causa di servizio, dà 

luogo ad una corrispondente detrazione di 
anzianità nel grado di tenente. 

Art. 39. 

In deroga a quanto disposto alla lettera e) 
dell'articolo 7, il requisito del possesso di li­
cenza di istituto medio di secondo grado per 
la partecipazione dei sergenti maggiori in 
servizio permanente delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio ai concorsi per 
la nomina a sottotenente in servizio perma­
nente del ruolo speciale unico delle armi 
stesse, non è richiesto per i concorsi già ban­
diti alla data di entrata in vigore delia pre­
sente legge. 

Art. 40. 

Per quanto non contemplato dalla presen­
te legge, per il reclutamento degli ufficiali del 
ruolo speciale unico delle armi di fanteria, 
cavalleria, artiglieria e genio si applicano le 
disposizioni di cui alla legge 16 novembre 
1962, <a. 1622, sul riordinamento dei ruoli 
degli ufficiali dell'Esercito. 

Fino a quando non saranno emanate le 
norme previste dal secondo comma dell'arti­
colo 2 della presente legge, per l'espletamen­
to dei concorsi e lo svolgimento dei corsi 
si osservano le modalità prescritte dalle di­
sposizioni in vigore. 

Sono abrogati il testo unico sul recluta­
mento degli ufficiali dell'Esercito, approvato 
con regio decreto 14 marzo 1938, n. 596, e 
successive modificazioni, e tutte le disposi­
zioni in contrasto con quelle contenute nella 
presente legge o, comunque, con essa incom­
patibili. 
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Do lettura della Tabella allegata, non modificata dalla Camera dei deputati: 

TABELLA 

1. — Durata dei corsi previsti dagli articoli 6, 9,11,13 per gli ufficiali in servizio permanente 

Articoli 
della 
legge 

6-9-11 

9 

9 

6 

13 

TITOLO DEL CORSO 

Corso per allievi dell'Accademia militare 

Corso applicativo per ufficiali inferiori di complemento del­
l'Arma dei carabinieri da transitare in servizio perma­
nente a seguito di concorso 

Corso per marescialli dell'Arma dei carabinieri da transitare 
nella categoria degli ufficiali 

Corso applicativo per ufficiali nominati tenenti in servizio 
permanente 

Corso applicativo per ufficiali nominati tenenti in servizio 
permanente nei servizi sanitario, di commissariato e ve­
terinario 

Durata 

2 anni 

1 anno 

1 anno 

Non inferiore a 6 mesi 

Non inferiore a 6 mesi 

2. — Durata dei corsi previsti dagli articoli 21, 26, 27 per gli allievi ufficiali di complemento 

Articoli 
della 
legge 

21 

26 

26 

27 

TITOLO DEL CORSO 

Corso per allievi ufficiali di complemento delle armi e dei 
servizi automobilistico, di commissariato (ruolo ufficiali 
di sussistenza) e di amministrazione 

Corso per allievi ufficiali di complemento medici, farmacisti, 
commissari e veterinari 

Esperimento per allievi ufficiali di complemento dei servizi 
sanitario e veterinario, provenienti dai sottufficiali e 
militari in congedo 

Corso per allievi ufficiali di complemento dei servizi tecnici 

Durata 

Non 

Non 

Non 

Non 

inferiore a 

inferiore a 

inferiore a 

inferiore a 

4 

? 

2 

2 

mesi 

mesi 

mesi 

mesi 

Metto ora ai voti il disegno di legge, nel 
suo complesso, quale risulta con la modifi­
cazione dianzi approvata. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 12,10. 

Dott. HABIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delie Commissioni parlamentati 




